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LEGENDA 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  
Parti non soggetti ad approvazione della CE e di 
competenza dello Stato Membro ai sensi art. 96, 
par. 10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013: 
- Categorie di operazione (i paragrafi 2.A.9 

Tabelle 7-11 di ogni Asse della Sezione 2) 
- Esigenze specifiche delle aree geografiche 

affette da svantaggi naturali o demografici 
gravi e permanenti (Sezione 6 del POR) 

- Autorità e organismi responsabili della 
gestione finanziaria, del controllo e dell’audit 
e ruolo dei partner pertinenti (Sezione 7 del 
POR) 

- Coordinamento tra i fondi, il FEASR, il FEAMP 
e altri strumenti di finanziamento dell’Unione 
e nazionali e con la BEI (Sezione 8 del POR) 

- Riduzione degli oneri amministrativi per i 
beneficiari (Sezione 10 del POR) 

- Principi orizzontali (Sezione 11 del POR) 
 

 Soggetta a decisione della CE  
Parti soggette ad approvazione della CE e di 
competenza dello Stato Membro ai sensi art. 96, 
par. 10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013: 
- Strategia per il contributo del Programma 

operativo alla strategia dell’Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al 
raggiungimento della coesione economica, 
sociale e territoriale (Sezione 1) 

- Assi prioritari (Sezione 2, ad eccezione dei  
paragrafi 2.A.9 Tabelle 7-11 di ogni Asse) 

- Piano di finanziamento (Sezione 3) 
- Approccio integrato allo sviluppo territoriale 

(Sezione 4) 
- Condizionalità ex-ante (Sezione 9) 

 
Se soggetta: 

 Formale  
Refusi, errori ed imprecisioni riscontrati nel testo 
del Programma 

 Sostanziale  
Proposta di modifica che riguarda i contenuti del 
Programma 
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SEZIONE 1 - Strategia per il contributo del Programma operativo alla strategia dell’Unione per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e 

territoriale 

Pagina/e del Programma Pag. 1  

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

Uno dei target per il 2020 che l’Unione Europea 
(UE) si è data per raggiungere una crescita 
intelligente è di destinare almeno il 3% del PIL in 
investimenti in Ricerca e Sviluppo (R&S), mentre 
l’obiettivo nazionale è dell’1,53% del PIL, quello 
regionale è dell’1,77% (base di partenza 1,07%, 
2012.  

Uno dei target per il 2020 che l’Unione Europea 
(UE) si è data per raggiungere una crescita 
intelligente è di destinare almeno il 3% del PIL in 
investimenti in Ricerca e Sviluppo (R&S); mentre 
l’obiettivo nazionale è dell’1,53% del PIL, quello 
regionale è dell’1,77%  l’obiettivo regionale è 
allineato con l’obiettivo nazionale ed è pari 
all’1,53% del PIL (base di partenza 1,07%, 2012). 

 Motivazione  

 
Refuso: target 1,53% già riportato correttamente 
nel testo originale nella Tabella Target di Europa 
2020 (Allegato del Programma) 
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SEZIONE 2 - Assi prioritari 

 

ASSE 1 – RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE 

 

 

Azione di riferimento 

 

Azione 1.1.1 Sostegno a progetti di ricerca alle 
imprese che prevedano l’impiego di ricercatori 
(dottori di ricerca e laureati magistrali con profili 
tecnico-scientifici) presso le imprese stesse 

Pagina/e del Programma Pag. 46 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

Le tipologie di intervento all’interno di questa 
azione sono mirate al sostegno di progetti di 
ricerca che prevedono: 

- il sostegno di attività di R&I mediante 
l’inserimento in azienda di ricercatori con 
assunzione diretta o attraverso una 
convenzione tra imprese e strutture qualificate 
di ricerca per un periodo non inferiore a 12 
mesi;  

- il consolidamento di attività di R&I mediante il 
riconoscimento delle premialità alle imprese 
che, al termine delle attività progettuali, 
assumeranno a tempo indeterminato i 
ricercatori già impiegati. 

Le tipologie di intervento all’interno di questa 
azione sono mirate al sostegno di progetti di 
ricerca che prevedono: 

- il sostegno di attività di R&I mediante 
l’inserimento in azienda di uno o più 
ricercatori con assunzione diretta o attraverso 
una convenzione tra imprese e strutture 
qualificate di ricerca per un periodo computo 
delle mensilità complessivamente non 
inferiore a 12 mesi;  

- il consolidamento di attività di R&I mediante il 
riconoscimento delle premialità alle imprese 
che, al termine delle attività progettuali, 
assumeranno a tempo indeterminato i 
ricercatori già impiegati. 

 Motivazione  

 Chiarezza espositiva 
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Azione di riferimento 

 

Azione 1.1.2 Sostegno per l’acquisto di servizi per 
l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa 
e commerciale delle imprese  

Pagina/e del Programma Pag. 47 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

Le tipologie di intervento all’interno di questa azione 
sono mirate a accrescere l’attività di R&I nelle PMI 
mediante:  
- la tutela degli asset immateriali dell’impresa, 

sostenendo servizi di gestione, degli strumenti di 
“proprietà intellettuale” quali marchi, portafoglio 
brevetti, know-how esclusivi, ecc.; 

- il supporto del trasferimento tecnologico (a titolo 
esemplificativo, servizi per la prototipazione, 
prove/misure di laboratorio, valutazioni di 
attendibilità, sostegno ai processi di brevettazione, 
servizi di tipo tecnico-giuridici sull’ottenimento e 
l’estensione della brevettazione, ecc.); 

- il supporto dell’innovazione organizzativa tramite 
up-grading organizzativo tra cui, ad esempio, 
l’assunzione di figure quali i “temporary manager” 
o i “broker dell’innovazione” compatibile con i 
bisogni di innovazione dell’impresa, per lo sviluppo 
e la realizzazione di idee innovative;  

- l’innovazione strategica, di prodotto, di design, di 
processo, anche nei processi di generazione di 
nuove idee di prodotto e servizio, incrementale, o 
che possa prevedere l’inserimento nei prodotti 
esistenti di servizi a maggiore valore aggiunto, 
ecc.;  

- il modello di business dell’impresa, ad esempio, con 
servizi di crowdsourching, con particolare 
riferimento ai progetti rischiosi delle PMI. 

 

Le tipologie di intervento all’interno di questa azione 
sono mirate a accrescere l’attività di R&I nelle PMI 
mediante:  
- la tutela degli asset immateriali dell’impresa, 

sostenendo servizi di gestione, ottenimento e 
convalida degli strumenti di “proprietà 
intellettuale” quali marchi, portafoglio brevetti, 
know-how esclusivi, ecc.; 

- il supporto del trasferimento tecnologico (a titolo 
esemplificativo, servizi per la prototipazione, 
prove/misure di laboratorio, valutazioni di 
attendibilità, sostegno ai processi di brevettazione, 
servizi di tipo tecnico-giuridici sull’ottenimento e 
l’estensione della brevettazione, ecc.); 

- il supporto dell’innovazione organizzativa tramite 
up-grading organizzativo tra cui, ad esempio, 
l’assunzione di figure quali i “temporary manager” 
o i “broker dell’innovazione” compatibile con i 
bisogni di innovazione dell’impresa, per lo sviluppo 
e la realizzazione di idee innovative;  

- l’innovazione strategica, di prodotto, di design, di 
processo, anche nei processi di generazione di 
nuove idee di prodotto e servizio, incrementale, o 
che possa prevedere l’inserimento nei prodotti 
esistenti di servizi a maggiore valore aggiunto, ecc.;  

- il modello di business dell’impresa, ad esempio, con 
servizi di crowdsourching, con particolare 
riferimento ai progetti rischiosi delle PMI. 

 Motivazione  

 Chiarezza espositiva 
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Azione di riferimento 

 

Azione 1.1.4 - Sostegno alle attività collaborative 
di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi [realizzate 
dalle imprese in collegamento con altri soggetti 
dell’industria, della ricerca e dell’università, e dalle 
aggregazioni pubblico-private già esistenti, come i 
Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e 
i Poli di Innovazione]” 

Pagina/e del Programma Pag. 51 
 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

I beneficiari sono: 
- le PMI, solo se partecipanti ad una delle forme 

aggregative di cui alla L.R. n.13/2014; 
- i soggetti della ricerca regionali pubblici e privati 

(quali Università, Parchi Scientifici, Poli tecnologici 
e della conoscenza, KIBS, Centri di ricerca e di 
trasferimento tecnologico),che dimostrino di 
essere:  
 partecipanti di un Distretto industriale (ai 

sensi All. A DGR n. 582/2015); 
 partecipanti di una Rete Innovativa Regionale 

(ai sensi All. A DGR n. 583/2015); 
 soggetti che sviluppano progetti strategici 

comuni di particolare interesse per elevati 
livelli di specificità o eccellenza con 
Aggregazioni di imprese (come definite dagli 
artt. 2 e 5 della L.R. n.13/2014). 

- Il soggetto gestore del Fondo di rotazione e del 
Fondo di capitale di rischio;  

- grandi imprese, esclusivamente in riferimento allo 
sviluppo di progetti di effettiva ricerca e 
innovazione industriale e alla sperimentazione 
dell’industrializzazione dei risultati da essi 
derivanti.  

 

I beneficiari sono: 
- le PMI, solo se partecipanti ad una delle forme 

aggregative di cui alla L.R. n.13/2014; 
- i soggetti della ricerca regionali pubblici e privati 

(quali Università, Parchi Scientifici, Poli tecnologici 
e della conoscenza, KIBS, Centri di ricerca e di 
trasferimento tecnologico),che dimostrino di 
essere:  
 partecipanti di un Distretto industriale (ai 

sensi All. A DGR n. 582/2015); 
 partecipanti di una Rete Innovativa Regionale 

(ai sensi All. A DGR n. 583/2015); 
 soggetti che sviluppano progetti strategici 

comuni di particolare interesse per elevati 
livelli di specificità o eccellenza con 
Aggregazioni di imprese (come definite dagli 
artt. 2 e 5 della L.R. n.13/2014). 

- Il soggetto gestore del Fondo di rotazione e del 
Fondo di capitale di rischio;*  

- Anche le grandi imprese, solo con PMI nelle forme 
aggregative previste dalla LR n. 13/2014, 
esclusivamente in riferimento allo sviluppo di 
progetti di effettiva ricerca e innovazione 
industriale e alla sperimentazione 
dell’industrializzazione dei risultati da essi 
derivanti.**  

 Motivazione  

 
*Refuso 
**Chiarezza espositiva 
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Azione di riferimento 

 

Azione 1.1.4 - Sostegno alle attività collaborative 
di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi [realizzate 
dalle imprese in collegamento con altri soggetti 
dell’industria, della ricerca e dell’università, e dalle 
aggregazioni pubblico-private già esistenti, come i 
Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e 
i Poli di Innovazione]” 

2.A.6.3 Uso programmato degli strumenti 
finanziari (se del caso) 

Pagina/e del Programma Pag. 54 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

Si suppone di fare uso di strumenti finanziari per 
l’azione 1.1.4 Sostegno alle attività collaborative 
di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi [realizzate 
dalle imprese in collegamento con altri soggetti 
dell’industria, della ricerca e dell’università, e dalle 
aggregazioni pubblico-private già esistenti, come i 
Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e 
i Poli di Innovazione]. 
Il contributo proveniente dagli strumenti finanziari 
sarà fondato sulla valutazione ex-ante prevista 
dall’art. 37 del Regolamento (UE) n. 1303/2013: il 
ricorso agli strumenti finanziari dipenderà quindi 
dalle conclusioni di tale valutazione. 

Si suppone di fare uso di strumenti finanziari per 
l’azione 1.1.4 Sostegno alle attività collaborative 
di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi [realizzate 
dalle imprese in collegamento con altri soggetti 
dell’industria, della ricerca e dell’università, e dalle 
aggregazioni pubblico-private già esistenti, come i 
Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e 
i Poli di Innovazione]. 
Il contributo proveniente dagli strumenti finanziari 
sarà fondato sulla valutazione ex-ante prevista 
dall’art. 37 del Regolamento (UE) n. 1303/2013: il 
ricorso agli strumenti finanziari dipenderà quindi 
dalle conclusioni di tale valutazione. 

 Motivazione  

 
Refuso – collegato a modifica al testo azione 
1.1.4* 
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Parte del Programma 
paragrafo 2.A.9  

Tabella 8 Dimensione 2: Forma di finanziamento 

Pagina/e del Programma Pag. 61 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale 

Tabella 8 Dimensione 2: Forma di finanziamento   

codice 01. Sovvenzione a fondo perduto 48.750.000 € 

codice 03. Strumenti finanziari: capitale di rischio 7.500.000 € 

codice 07. Premio 750.000 €  

 

Proposta di modifica 

Tabella 8 Dimensione 2: Forma di finanziamento   

codice 01. Sovvenzione a fondo perduto 48.750.000 
57.000.000 € 

codice 03. Strumenti finanziari: capitale di rischio 7.500.000 € 

codice 07. Premio 750.000 €  

 

Motivazione  

Collegato a modifica al testo azioni 1.1.1 e 1.1.4* 

 

 

  



9 
 

ASSE 3 – COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 

 

 

Azione di riferimento 

 

Azione  3.4.1 Progetti di promozione dell’export 
destinati a imprese e loro forme aggregate 
individuate su base territoriale o settoriale 

Pagina/e del Programma Pag. 113 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

Le tipologie di intervento all’interno di questa azione 
sono mirate a: 
- favorire l’accesso e l’espansione delle imprese sui 

mercati esteri attraverso la fornitura di servizi 
specialistici, di assistenza, orientamento, 
affiancamento, informazione e promozione 
dell’export realizzati dai soggetti di cui alla L.R. n. 
13/2014, individuati su base territoriale o 
settoriale, il cui scopo è legato allo sviluppo di un 
progetto strategico comune. Gli interventi saranno 
mirati a consolidare/attivare relazioni connesse 
allo sviluppo delle attività di export tra imprese che 
intendono mettere in comune funzioni di impresa 
(o parti di essa) che risulterebbero troppo onerose 
per la singola unità aziendale. Questo nell’intento 
di stabilizzare i rapporti cooperativi tra imprese al 
fine di sostenere la condivisione di bisogni comuni 
relativi all’export che scaturiscono 
dall’appartenenza alla medesima area, allo stesso 
settore o filiera;  

- acquisizione/assunzione di figure per la 
consulenza, l’orientamento e la promozione sui 
mercati esteri e/o specializzate in tematiche 
internazionali (Temporary Export Manager); 
(SEGUE) 

 
 
 
 
 
 
 
- favorire iniziative relative a partecipazione a 

Le tipologie di intervento all’interno di questa azione 
sono mirate a: 
- favorire l’accesso e l’espansione delle imprese sui 

mercati esteri attraverso la fornitura di servizi 
specialistici, di assistenza, orientamento, 
affiancamento, informazione e promozione 
dell’export realizzati dai soggetti di cui alla L.R. n. 
13/2014, individuati su base territoriale o 
settoriale, il cui scopo è legato allo sviluppo di un 
progetto strategico comune. Gli interventi saranno 
mirati a consolidare/attivare relazioni connesse 
allo sviluppo delle attività di export tra imprese che 
intendono mettere in comune funzioni di impresa 
(o parti di essa) che risulterebbero troppo onerose 
per la singola unità aziendale. Questo nell’intento 
di stabilizzare i rapporti cooperativi tra imprese al 
fine di sostenere la condivisione di bisogni comuni 
relativi all’export che scaturiscono 
dall’appartenenza alla medesima area, allo stesso 
settore o filiera;  

- acquisizione/assunzione di figure per la consulenza, 
l’orientamento e la promozione sui mercati esteri 
e/o specializzate in tematiche internazionali 
(Temporary Export Manager); 
(SEGUE) 

 
 
 
 
 
 
 
- favorire iniziative relative a partecipazione a 
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missioni economiche, o in forma individuale o 
aggregata;  

- introduzione/rafforzamento dell’ e-commerce, o 
creazione di canali di incontro tra domanda e 
offerta. 

 

missioni economiche, o  partecipazioni fieristiche o 
iniziative di incoming e di B2B con operatori 
commerciali esteri, in forma individuale o 
aggregata;  

- introduzione/rafforzamento dell’ e-commerce, o 
creazione di canali di incontro tra domanda e 
offerta tramite l’introduzione di soluzioni 
tecnologiche innovative e di applicazioni in 
linguaggio multipiattaforma finalizzato alla 
promozione e alla commercializzazione dei 
prodotti. 

 

 Motivazione  

 Chiarezza espositiva 

 

  



11 
 

 

Azione di riferimento 
Azione  3.4.2 Incentivi all’acquisto di servizi di 
supporto all’internazionalizzazione in favore delle 
PMI 

Pagina/e del Programma Pag. 114 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

La sfida che si intende perseguire con questa azione è di 
aumentare il numero delle PMI venete che 
intraprendono processi di internazionalizzazione e di 
penetrazione o consolidamento nei mercati esteri, 
incentivando l’acquisto di servizi di supporto, attraverso 
lo strumento prioritario del voucher di importo limitato, 
così da raggiungere un elevato numero di imprese, 
anche grazie ai bassi oneri amministrativi che esso 
impone.  
 
Le tipologie di intervento, in grado di produrre effetti 
con impatto immediato ed efficace nel breve periodo, 
all’interno di questa azione sono mirate a: 
- acquisire servizi (mediante voucher nominativo e 

non trasferibile) che possano supportare 
l’internazionalizzazione delle imprese del territorio, 
attraverso la promozione; 

- facilitare la raccolta di 
informazioni/approfondimento relative ai mercati 
(es. studi di mercato, di cultura del business, di 
marketing), alle normative (es. aspetti giuridici per 
l’internazionalizzazione e il commercio 
internazionale) e alle modalità di accesso nei paesi 
stranieri (es. reti di distribuzione, fornitura e di 
informazione nei paesi di destinazione);  

- favorire la ricerca di partner/fornitori/distributori 
locali al fine di creare e rafforzare reti stabili di 
cooperazione transnazionale, stabilendo rapporti 
di tipo produttivo, commerciale e organizzativo.  

La sfida che si intende perseguire con questa azione è di 
aumentare il numero delle PMI venete che 
intraprendono processi di internazionalizzazione e di 
penetrazione o consolidamento nei mercati esteri, 
incentivando l’acquisto di servizi di supporto, attraverso 
lo strumento prioritario del voucher di importo limitato, 
così da raggiungere un elevato numero di imprese, 
anche grazie ai bassi oneri amministrativi che esso 
impone.  
 
Le tipologie di intervento, in grado di produrre effetti 
con impatto immediato ed efficace nel breve periodo, 
all’interno di questa azione sono mirate a: 
- acquisire servizi e competenze in affiancamento 

(mediante voucher nominativo e non trasferibile) 
che possano supportare il processo di 
l’internazionalizzazione delle imprese del territorio, 
anche attraverso la promozione; 

- facilitare la raccolta di 
informazioni/approfondimento relative ai mercati 
(es. studi di mercato, di cultura del business, di 
marketing), alle normative (es. aspetti giuridici per 
l’internazionalizzazione e il commercio 
internazionale) e alle modalità di accesso nei paesi 
stranieri (es. reti di distribuzione, fornitura e di 
informazione nei paesi di destinazione);  

- favorire la ricerca di partner/fornitori/distributori 
locali al fine di creare e rafforzare reti stabili di 
cooperazione transnazionale, stabilendo rapporti di 
tipo produttivo, commerciale e organizzativo.  

Lo strumento è quello del voucher 

 Motivazione  

 Chiarezza espositiva 
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Azione di riferimento 

 

Azione 3.6.4 Contributo allo sviluppo del mercato 
dei fondi di capitale di rischio per lo start-up 
d’impresa nelle fasi pre-seed, seed, e early stage 

Pagina/e del Programma Pagg. 135 - 137 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Si propone la cancellazione dell’azione e relativa allocazione delle risorse finanziarie all’azione 3.6.1 

“Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito in sinergia tra sistema 

nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo 

dei confidi più efficienti ed efficaci”. 

 

Nel caso di approvazione della modifica, saranno rivisti gli indicatori di output e le tabelle relative alle 

categorie di operazione. 
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ASSE 4 – SOSTENIBILITA’ ENERGETICA E QUALITA’ AMBIENTALE 

 

 

Azione di riferimento 

 

Azione 4.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e 
riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici e strutture pubbliche 

Pagina/e del Programma Pag. 155 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

Le tipologie di beneficiari saranno: Regione del 
Veneto, Enti locali (anche associati) e ATER. Gli 
interventi potranno essere presentati dai soggetti 
pubblici anche in forma di partenariato con 
soggetti privati. Nel caso di interventi su edifici 
residenziali (limitati comunque ai soli immobili di 
proprietà pubblica), i benefici finanziari 
conseguenti al risparmio energetico saranno 
destinati a copertura dei costi di investimento. 

Le tipologie di beneficiari saranno: Regione del 
Veneto, Enti locali (anche associati) e ATER. Gli 
interventi potranno essere presentati dai soggetti 
pubblici anche in forma di partenariato con 
soggetti privati. Nel caso di interventi su edifici 
residenziali (limitati comunque ai soli immobili di 
proprietà pubblica), i benefici finanziari 
conseguenti al risparmio energetico saranno 
destinati a copertura dei costi di investimento. 
Pertanto, qualora dopo il suo completamento  
l’operazione cofinanziata generi flussi finanziari a 
favore dei beneficiari,  fra i quali vanno ricompresi 
anche i risparmi sui costi operativi generati 
dall’operazione. verrà applicato quanto disposto 
dall’art. 61 del Regolamento (UE) 1303/2013. 
Qualora nel corso della sua attuazione 
l’operazione generi entrate nette,  come definite 
dal sopracitato art. 61, verrà applicato quanto 
disposto dall’art. 65 paragrafo 8 del  Regolamento 
(UE) 1303/2013. 

 Motivazione  

 Chiarezza espositiva 
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Azione di riferimento 

 

Azione 4.2.1 Incentivi finalizzati alla riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni di gas 
climalteranti delle imprese e delle aree produttive 
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Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

Tabella 8: Dimensione 2 - Forma di finanziamento Tabella 8: Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

01. Sovvenzione a fondo perduto: 25.250.000,00 
EUR 

01. Sovvenzione a fondo perduto: 25.250.000,00 
46.279.256,00 EUR 

03. Sostegno mediante strumenti finanziari: 
capitale di rischio e capitale proprio o equivalente 
21.029.256,00 EUR 

03. Sostegno mediante strumenti finanziari: 
capitale di rischio e capitale proprio o equivalente 
21.029.256,00 EUR 

Motivazione  

Esito della Valutazione ex ante sugli strumenti 
finanziari 
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ASSE 6 – SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

 
SOGGETTO A DECISIONE CE / MODIFICA SOSTANZIALE  
 
 

 

Azione di riferimento 

 

Azione  9.4.1 - “Interventi di potenziamento del 
patrimonio pubblico esistente e di recupero di 
alloggi di proprietà pubblica per incrementare la 
disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per 
categorie (persone e nuclei familiari) fragili per 
ragioni economiche e sociali. Interventi 
infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di 
modelli innovativi sociali e abitativi per categorie 
molto fragili 

Pagina/e del Programma Pag. 217 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

“(…) Il contesto d’intervento sono le unità abitative 
di proprietà dei Comuni e delle ATER del Veneto 
attualmente sfitte perchè necessitano di interventi 
di recupero edilizio e efficientamento energetico. 
Nel 2014 tali alloggi erano 1.473, di cui 820 di 
proprietà delle ATER medesime e 653 in 
disponibilità delle Amministrazioni locali. (…)” 

“(…) Il contesto d’intervento sono le unità abitative 
di proprietà dei Comuni, delle aziende speciali 
istituite dai Comuni nel settore dell’edilizia 
residenziale pubblica e delle ATER del Veneto 
attualmente sfitte perchè necessitano di interventi 
di recupero edilizio ed efficientamento energetico. 
Nel 2014 tali alloggi erano 1.473, di cui 820 di 
proprietà delle ATER medesime e 653 in 
disponibilità delle Amministrazioni locali (…)" 
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Azione di riferimento 

 

Azione  9.4.1 “Interventi di potenziamento del 
patrimonio pubblico esistente e di recupero di 
alloggi di proprietà pubblica per incrementare la 
disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per 
categorie (persone e nuclei familiari) fragili per 
ragioni economiche e sociali. Interventi 
infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di 
modelli innovativi sociali e abitativi per categorie 
molto fragili 
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Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

“(…) I destinatari degli interventi saranno i nuclei 
familiari individuati secondo i criteri della L.R. 2 
aprile 1996, n. 10. L’azione verrà realizzata 
valorizzando il patrimonio immobiliare esistente di 
proprietà o in gestione alle Aziende Territoriali per 
l’Edilizia Residenziale (ATER). La scelta di operare 
tramite le ATER si giustifica per il fatto che tali 
Aziende, dotate di competenza sovra comunale, 
rappresentano i soggetti attraverso i quali la 
Regione opera sul territorio, assicurando 
un’adeguata specializzazione, omogeneità, 
continuità e coerenza dell’azione.(…)” 

“(…) I destinatari degli interventi saranno i nuclei 
familiari individuati secondo i criteri della L.R. 2 
aprile 1996, n. 10. L’azione verrà realizzata 
valorizzando il patrimonio immobiliare pubblico 
esistente di proprietà dei Comuni, delle ATER e 
delle Aziende speciali istituite dai Comuni nel 
settore dell’edilizia residenziale pubblica. L’azione 
riguarda anche il patrimonio pubblico residenziale 
di proprietà dei Comuni dato in gestione all’ATER o 
alle Aziende speciali istituite dai Comuni nel 
settore dell’edilizia residenziale pubblica. o in 
gestione alle Aziende Territoriali per l’Edilizia 
Residenziale (ATER). La scelta di operare tramite le 
ATER si giustifica per il fatto che tali Aziende, 
dotate di competenza sovra comunale, 
rappresentano i soggetti attraverso i quali la 
Regione opera sul territorio, assicurando 
un’adeguata specializzazione, omogeneità, 
continuità e coerenza dell’azione.(…)” 
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Azione di riferimento 

 

Azione  9.4.1 - “Interventi di potenziamento del 
patrimonio pubblico esistente e di recupero di 
alloggi di proprietà pubblica per incrementare la 
disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per 
categorie (persone e nuclei familiari) fragili per 
ragioni economiche e sociali. Interventi 
infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di 
modelli innovativi sociali e abitativi per categorie 
molto fragili 
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Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

“(…) Ogni intervento prevedrà un numero pre-
determinato di beneficiari appartenente alle 
categorie sopra elencate, in modo tale da favorire 
la condivisione di un progetto residenziale di 
housing sociale di soggetti diversi. (…)” 

“(…) Ogni intervento prevedrà un numero pre-
determinato di beneficiari destinatari 
appartenente alle categorie sopra elencate, in 
modo tale da favorire la condivisione di un 
progetto residenziale di housing sociale di soggetti 
diversi.(…)” 
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Azione di riferimento 

 

Azione  9.5.8  - “Finanziamento nelle principali 
aree urbane e nei sistemi urbani di interventi 
infrastrutturali nell’ambito di progetti mirati per il 
potenziamento della rete dei servizi per il pronto 
intervento sociale per i senza dimora e per il 
potenziamento delle strutture abitative e socio 
sanitarie nell’ambito di progetti integrati di 
sostegno alle persone senza dimora nel percorso 
verso l’autonomia” 
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Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

“(…) Tale finanziamento verrà messo a bando 
nella forma del contributo a fondo perduto. Gli 
interventi strutturali di recupero edilizio dovranno 
conseguire miglioramenti consistenti dello status 
energetico.(…)” 

“(…) Tale finanziamento verrà messo a bando 
assegnato nella forma del contributo a fondo 
perduto. Gli interventi strutturali di recupero 
edilizio dovranno conseguire miglioramenti 
consistenti dello status energetico.(…)” 
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Azione di riferimento 

 

Azione  9.5.8  - “Finanziamento nelle principali 
aree urbane e nei sistemi urbani di interventi 
infrastrutturali nell’ambito di progetti mirati per il 
potenziamento della rete dei servizi per il pronto 
intervento sociale per i senza dimora e per il 
potenziamento delle strutture abitative e socio 
sanitarie nell’ambito di progetti integrati di 
sostegno alle persone senza dimora nel percorso 
verso l’autonomia” 
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Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

“(…) i beneficiari degli interventi sono enti 
pubblici. (…)” 

“(…) i beneficiari degli interventi sono enti pubblici 
o a totale partecipazione pubblica. (…)” 
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Azione di riferimento 

 

Azione  9.4.1 - “Interventi di potenziamento del 
patrimonio pubblico esistente e di recupero di 
alloggi di proprietà pubblica per incrementare la 
disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per 
categorie (persone e nuclei familiari) fragili per 
ragioni economiche e sociali. Interventi 
infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di 
modelli innovativi sociali e abitativi per categorie 
molto fragili 

Azione  9.5.8  - “Finanziamento nelle principali 
aree urbane e nei sistemi urbani di interventi 
infrastrutturali nell’ambito di progetti mirati per il 
potenziamento della rete dei servizi per il pronto 
intervento sociale per i senza dimora e per il 
potenziamento delle strutture abitative e socio 
sanitarie nell’ambito di progetti integrati di 
sostegno alle persone senza dimora nel percorso 
verso l’autonomia” 
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Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

“(…) Per quanto riguarda la demarcazione degli 
interventi tra POR FESR e PON METRO, nel 
contesto dell’OT 9 il POR FESR nella Città 
metropolitana di Venezia si concentrerà 
esclusivamente su interventi strutturali su 
immobili di proprietà ATER o di proprietà di 
comuni diversi dal Comune di Venezia, non 
intervenendo su immobili di proprietà del Comune 
di Venezia. Il PON METRO potrà intervenire su 
immobili di proprietà del Comune di Venezia o su 
interventi non strutturali.(…)” 

“(…) Per quanto riguarda la demarcazione degli 
interventi tra POR FESR e PON METRO, nel 
contesto dell’OT 9 il POR FESR nella Città 
metropolitana di Venezia si concentrerà 
esclusivamente su interventi strutturali su 
immobili di proprietà ATER o , di proprietà di 
comuni diversi dal Comune di Venezia o di altri 
Enti pubblici, o anche, nel caso dell’Azione 9.5.8, di 
Enti a totale partecipazione pubblica, non 
intervenendo su immobili di proprietà del Comune 
di Venezia. Il PON METRO potrà intervenire su 
immobili di proprietà del Comune di Venezia o su 
interventi non strutturali. (…)” 
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ASSE 7 – ASSISTENZA TECNICA 

Parte del Programma paragrafo 2.B.6.2  

Pagina/e del Programma Pag. 232 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale  Proposta di modifica 

L’AT mira a migliorare e ottimizzare le attività di 
gestione e attuazione del PO. 
Le principali azioni previste nell’ambito dell’Asse 
riguardano: 
Adeguamento e potenziamento delle 
competenze tecnico-amministrative delle 
strutture regionali impegnate nelle attività di 
programmazione, gestione, attuazione e 
controllo del programma 
Gli interventi da realizzare potranno riguardare, a 
titolo esemplificativo: 
 - sistema informatizzato per lo scambio 
elettronico di dati e informazioni: tale sistema 
potrà interessare la gestione dei singoli bandi, il 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, le 
attività di sorveglianza, valutazione e controllo, le 
fasi di rendicontazione e certificazione, le 
comunicazioni e la trasmissione di 
documentazione con i beneficiari; 
 - supporto alle strutture regionali nella 
definizione, semplificazione e gestione delle 
procedure inerenti, in particolare, i regimi di aiuto, 
gli appalti pubblici, i controlli amministrativi e in 
loco; supporto alle attività di preparazione e 
realizzazione dei piani di azione riguardanti le 
condizionalità ex ante non ancora rispettate con 
particolare riferimento ad aiuti di stato, appalti e 
legislazione ambientale, coerentemente con 
quanto previsto dal PRA; supporto alla creazione e 
implementazione di strategie integrate di sviluppo 
urbano sostenibile; 
 

L’AT mira a migliorare e ottimizzare le attività di 
gestione e attuazione del PO. 
Le principali azioni previste nell’ambito dell’Asse 
riguardano: 
Adeguamento e potenziamento delle competenze 
tecnico-amministrative delle strutture che 
partecipano all’attuazione del POR  regionali 
impegnate nelle attività di programmazione, 
gestione, attuazione e controllo del programma 
Gli interventi da realizzare potranno riguardare, a 
titolo esemplificativo: 
 - sistema informatizzato per lo scambio 
elettronico di dati e informazioni: tale sistema 
potrà interessare la gestione dei singoli bandi, il 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, le 
attività di sorveglianza, valutazione e controllo, le 
fasi di rendicontazione e certificazione, le 
comunicazioni e la trasmissione di 
documentazione con i beneficiari; 
 - supporto alle strutture regionali nella 
definizione, semplificazione e gestione delle 
procedure inerenti, in particolare, i regimi di aiuto, 
gli appalti pubblici, i controlli amministrativi e in 
loco; supporto alle attività di preparazione e 
realizzazione dei piani di azione riguardanti le 
condizionalità ex ante non ancora rispettate con 
particolare riferimento ad aiuti di stato, appalti e 
legislazione ambientale, coerentemente con 
quanto previsto dal PRA; supporto alla creazione e 
implementazione di strategie integrate di sviluppo 
urbano sostenibile; 
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 - incarichi a soggetti esterni qualificati per il 
supporto tecnico-scientifico alle strutture 
regionali; 
 -  materiale e strumentazione tecnico-informatica; 
 - organizzazione e partecipazione a incontri 
tecnici o di interesse specifico e ad attività 
formative da parte del personale delle strutture 
regionali. In particolare per quanto riguarda le 
attività di formazione, i relativi bisogni verranno 
quantificati sulla base di un apposito Piano 
formativo del personale, in coerenza con gli 
interventi previsti dal PRA. 
 
Attivazione di modalità di reclutamento per il 
rafforzamento tecnico delle strutture regionali 
impegnate nelle attività di programmazione, 
gestione, attuazione e controllo del programma 
Gli interventi da realizzare potranno riguardare, a 
titolo esemplificativo: 
 - assunzione di personale, conformemente alla 
normativa e alle disposizioni vigenti, selezionato 
sulla base di specifiche competenze e conoscenze, 
da assegnare alle strutture regionali che 
necessitino di uno specifico supporto; 
 - incarichi a società per la somministrazione di 
personale con specifiche competenze tecniche. 

 
 - incarichi a soggetti esterni qualificati per il 
supporto tecnico-scientifico alle strutture 
regionali; 
 -  materiale e strumentazione tecnico-informatica; 
 - organizzazione e partecipazione a incontri 
tecnici o di interesse specifico e ad attività 
formative da parte del personale delle strutture 
regionali. In particolare per quanto riguarda le 
attività di formazione, i relativi bisogni verranno 
quantificati sulla base di un apposito Piano 
formativo del personale, in coerenza con gli 
interventi previsti dal PRA. 
 
Attivazione di modalità di reclutamento per il 
rafforzamento tecnico delle strutture regionali 
impegnate nelle attività di programmazione, 
gestione, attuazione e controllo del programma 
Gli interventi da realizzare potranno riguardare, a 
titolo esemplificativo: 
 - assunzione di personale, conformemente alla 
normativa e alle disposizioni vigenti, selezionato 
sulla base di specifiche competenze e conoscenze, 
da assegnare alle strutture regionali che 
necessitino di uno specifico supporto; 
 - incarichi a società per la somministrazione di 
personale con specifiche competenze tecniche. 

 Motivazione  

 

L’assistenza tecnica sarà prestata anche ad altri 
soggetti diversi dalle strutture regionali ma 
comunque coinvolte nella gestione del POR come 
ad esempio le Autorità Urbane in qualità di 
Organismi Intermedi.  
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Parte del Programma 
paragrafo 2.B.6.2  

Tabella 13 Indicatori di output 

Pagina/e del Programma Pag. 234 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale 

Tabella 13 Indicatori di output 

ID Indicatore (denominazione dell’indicatore) 

30 Personale assunto per il rafforzamento tecnico delle strutture regionali 

 

Proposta di modifica 

Tabella 13 Indicatori di output 

ID Indicatore (denominazione dell’indicatore) 

30 Personale assunto per il rafforzamento tecnico delle strutture regionali 

 

Motivazione  

Collegato a modifica a pag. 232 
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Parte del Programma 
paragrafo 2.B.7  

Tabella 14: Dimensione 1 – Settore di intervento 

Pagina/e del Programma Pag. 235 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale 

Tabella 14: Dimensione 1 – Settore di intervento 

Codice Importo in EUR 

123. Informazione e comunicazione 1.000.000,00 

 

Proposta di modifica 

Tabella 14: Dimensione 1 – Settore di intervento 

Codice Importo in EUR 

123. Informazione e comunicazione 
1.000.000,00 
1.250.000,00 

 

Motivazione  

Aumento dell’importo in quanto la Strategia di Comunicazione ha incrementato le risorse rispetto a 
quanto preventivato (da 2.000.000 a 2.500.000) 
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Parte del Programma 
Sezione 7.1 

Tabella 23: Autorità e organismi pertinenti 

Pagina/e del Programma Pag. 250 

 

Tipo di modifica proposta 

 Non soggetta a decisione della CE  

 Soggetta a decisione della CE  

Se soggetta: 

      Formale  

      Sostanziale  

 

Testo originale 

Tabella 23: Autorità e organismi pertinenti 

Autorità/organismo Nome dell’autorità o dell’organismo della 
sezione o unità 

Dirigente dell’autorità o 
dell’organismo (carica, 

posizione) 

Autorità di Gestione Sezione programmazione e Autorità di 
Gestione FESR, che fa parte del Dipartimento 
Politiche e Cooperazione Internazionali. 
Coordinamento dell’attività a cura della 
Segreteria Generale della Programmazione 

Direttore della Sezione 
Programmazione e Autorità di 
Gestione FESR. Attualmente la 
posizione è ricoperta da un 
dirigente regionale di ruolo. 

Autorità di 
certificazione  

Area Bilancio Affari Generali Demanio 
Patrimonio e Sedi. Coordinamento dell’attività 
a cura della Segreteria Generale della 
Programmazione 

Direttore dell’ Area Bilancio 
Affari Generali Demanio 
Patrimonio e Sedi. Attualmente 
la posizione è ricoperta da una 
figura dirigenziale di 
provenienza esterna 
all’amministrazione 

Autorità di audit Sezione Attività Ispettiva e Partecipazioni 
Societarie, che fa riferimento direttamente 
alla Segreteria Generale della 
Programmazione, quindi al vertice 
dell’organizzazione amministrativa della 
Regione del Veneto 

Direttore della Sezione 
Attività Ispettiva e 
Partecipazioni Societarie. 
Attualmente la posizione è 
ricoperta da un dirigente 
regionale di ruolo 
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Proposta di modifica 

Tabella 14: Dimensione 1 – Settore di intervento 

Autorità/organismo Nome dell’autorità o dell’organismo della 
sezione o unità Direzione o Unità 

Organizzativa 

Dirigente dell’autorità o 
dell’organismo (carica, 

posizione) 

Autorità di Gestione Sezione programmazione e Autorità di 
Gestione FESR Direzione Programmazione 
Unitaria, che fa parte del Dipartimento 
Politiche e Cooperazione Internazionali 
dell’Area Programmazione e Sviluppo 
Strategico. Coordinamento dell’attività a cura 
della Segreteria Generale della 
Programmazione 

Direttore della Sezione 
programmazione e Autorità di 
Gestione FESR Direzione 
Programmazione Unitaria. 
Attualmente la posizione è 
ricoperta da un dirigente 
regionale di ruolo. 

Autorità di 
certificazione  

Area Bilancio Affari Generali Demanio 
Patrimonio e Sedi Risorse Strumentali. 
Coordinamento dell’attività a cura della 
Segreteria Generale della Programmazione 

Direttore dell’ Area Bilancio 
Affari Generali Demanio 
Patrimonio e Sedi Risorse 
Strumentali. Attualmente la 
posizione è ricoperta da una 
figura dirigenziale di 
provenienza esterna 
all’amministrazione un 
dirigente regionale di ruolo. 

Autorità di audit Sezione Attività Ispettiva e Partecipazioni 
Societarie Unità organizzativa Sistema  dei 
controlli e attività ispettive, che fa riferimento 
direttamente 
alla Segreteria Generale della 
Programmazione, quindi al vertice 
dell’organizzazione amministrativa della 
Regione del Veneto 

Direttore della Sezione 
Attività Ispettiva e 
Partecipazioni Societarie 
dell’Unità organizzativa Sistema  
dei controlli e attività ispettive. 
Attualmente la posizione è 
ricoperta da un dirigente 
regionale di ruolo. 

 

Motivazione  

A seguito della riorganizzazione delle strutture regionali, con DGR n. 1365 del 09/10/2016, n. 1520 del 
10/10/2016 e n.1871 del 25/11/2016 sono state individuate le Autorità del POR FESR Veneto 2014-
2020. 

 

 


